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La newsletter dell'Ufficio Progetti europei,  

relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi  
n. 29/2025 

  

 
Gentilissim*, 

 
dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 
luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 
nostre organizzazioni, l’Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento 
progetti complessi intende fornirvi settimanalmente aggiornamenti su bandi e avvisi aperti, 
nonché notizie, a valere sul PNRR. 
 
  Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 
esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 
enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 
opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 
 
  Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 
progetto.europa@comune.modena.it 
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Opportunità e attuazione del PNRR 
 

 

 
    

 
 
 

PNRR: proposta di revisione 
 

Il 26 settembre si è svolta la Cabina di regia PNRR, presieduta dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Giorgia Meloni, e convocata dal Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche 
di coesione, Tommaso Foti, alla presenza dei Ministri e dei Sottosegretari responsabili, oltre 
che dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, per 
l’esame della proposta di revisione del PNRR in attuazione della Comunicazione della 
Commissione europea del 4 giugno scorso che ha tracciato la rotta finale per il 
completamento dei Piani nazionali finanziati dal Dispositivo di ripresa e resilienza, fissando i 
termini ultimi per il completamento delle riforme e degli investimenti del Piano. 
 

La proposta di revisione prevede il rafforzamento delle misure esistenti, la rimodulazione delle 
risorse per le misure non attuabili negli stringenti tempi del Piano, il ricorso a strumenti 
finanziari per incentivare gli investimenti strategici, oltre alla possibilità di destinare parte delle 
risorse al comparto nazionale del programma InvestEU. 
 

Nello specifico, la proposta di revisione ha un valore complessivo di circa € 14 miliardi, poco 
sopra il 7% dell’intera dotazione finanziaria del Piano pari a € 194,4 miliardi.  
 

La revisione del PNRR, prevista dall’articolo 21 del Regolamento europeo 241/2021, che ha 
assicurato negli anni una adeguata flessibilità dello strumento, consentirà al Governo di 
aggiornare, nell’ambito dei vincoli di finanza pubblica, gli spazi per l’attivazione di politiche 
volte a rispondere alle nuove esigenze connesse al mutato contesto internazionale economico 
e geopolitico. 
 

Fonte: sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Struttura di Missione PNRR 
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Bandi e programmi di finanziamento UE 
    
 
 
PSN PAC 2023-2027: bando regionale per investimenti produttivi per la competitività delle 
aziende agricole 
 

Il bando SRD01 sostiene gli investimenti delle aziende agricole per rafforzarne la competitività 
e la sostenibilità. L’iniziativa si inserisce nel quadro del Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023-2027, approvato dalla Commissione europea, e riceve finanziamenti dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA). 
L’obiettivo è aiutare le aziende agricole a crescere e innovarsi, migliorando la gestione delle 
risorse, riducendo gli sprechi e aumentando l’efficienza economica. In particolare, l’intervento 
promuove: l’adozione di tecnologie innovative e strumenti digitali; la valorizzazione delle 
strutture e dei macchinari aziendali; un migliore orientamento al mercato per aumentare la 
redditività. 
 

Gli investimenti finanziabili riguardano impianti, macchinari, attrezzature e strutture aziendali, 
inclusa la produzione di energia da fonti rinnovabili esclusivamente per l’autoconsumo 
aziendale. Sono ammissibili anche interventi di trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, a condizione che almeno il 70% della materia prima lavorata provenga 
dall’azienda stessa. 
 

Per partecipare è necessario presentare un Piano di Investimenti (PI), che descriva come le 
risorse saranno utilizzate per raggiungere gli obiettivi dell’intervento. Tutti gli investimenti 
approvati devono essere completati entro 12 mesi dalla concessione del sostegno. In questo 
modo, il bando mira a garantire non solo un impatto immediato sulla produttività, ma anche 
una crescita sostenibile e duratura delle aziende agricole nel tempo. 
Le risorse complessive del bando ammontano a € 45.000.000. 
 

Beneficiari: imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del Codice civile, ad 
esclusione degli imprenditori che: esercitano esclusivamente l’attività di selvicoltura e 
acquacoltura; al momento della presentazione della domanda di sostegno risultino 
Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) o Coltivatore Diretto (CD). 
 

Cofinanziamento: 
- 60% per aziende in zone colpite da alluvioni o frane; 
- 50% per giovani imprese o aziende in zone con vincoli naturali o specifici; 
- 40% negli altri casi. 
L’importo massimo assegnato al singolo beneficiario è di € 3.000.000. 
 

Scadenza: 15/10/2025, ore 13:00 
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna  
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Bando RIZA: sostegno e rafforzamento delle organizzazioni di donne migranti e rifugiate 
 

Il progetto RIZA, il cui nome significa “radice” in greco, è un’iniziativa UE volta a rafforzare il 
ruolo delle organizzazioni della società civile di base nella tutela dei valori fondamentali 
dell’Unione europea: dignità umana, democrazia, uguaglianza, stato di diritto e diritti umani. 
Questi principi, sanciti dai Trattati UE e dalla Carta dei Diritti fondamentali, devono essere 
garantiti a tutte le persone presenti nel territorio europeo, ma spesso restano inaccessibili per 
le comunità più vulnerabili, in particolare donne migranti e rifugiate. 
 

Guidato dalla European Network of Migrant Women (ENoMW), in partnership con 
organizzazioni italiane, finlandesi e greche, RIZA prevede di supportare e rafforzare 99 
organizzazioni degli Stati membri nel corso di 4 anni. Il progetto fornisce sostegno finanziario 
diretto e formazione mirata, con l’obiettivo di aumentare le competenze delle organizzazioni 
che lavorano per e con donne migranti, in particolare quelle attive in contesti isolati o con 
scarsa disponibilità di risorse. 
 

Le priorità tematiche prevedono: 
- supporto e formazione di donne migranti e rifugiate (awareness, empowerment legale, 
salute, partecipazione civica); 
- advocacy per i diritti fondamentali delle donne migranti (monitoraggio, campagne, ricerca, 
shadow reporting); 
- promozione del ruolo delle donne migranti nel dialogo democratico e nella coesione delle 
comunità (leadership, prevenzione dell’estremismo, comunità e reti). 
I progetti selezionati riceveranno supporto anche attraverso un programma di capacity 
building di 12 mesi, che prevede formazione online e workshop in presenza a Bruxelles. 
 

Beneficiari: ONG e organizzazioni no profit europee, con focus su donne migranti, rifugiate o 
diritti umani. 
I requisiti richiesti sono: almeno 1 anno di attività documentata; budget operativo annuo 
inferiore a € 300.000; pari rappresentanza di donne nelle strutture di governance e leadership; 
impegno nella tutela dei valori dell’UE e nell’inclusione di donne migranti. 
Sarà data priorità alle organizzazioni guidate da donne migranti o rifugiate, così come a quelle 
che operano in contesti isolati o con risorse limitate. 
 

Finanziamento: i finanziamenti sono 100% a fondo perduto, senza obbligo di 
cofinanziamento. Nel primo ciclo saranno assegnate 33 borse di studio, così suddivise: 
- 15 micro-sovvenzioni da € 17.778 ciascuna; 
- 12 piccole sovvenzioni da € 32.778 ciascuna; 
- 6 sovvenzioni medie da € 60.000 ciascuna. 
 

Scadenza: 31/10/2025 
 

Fonte: sito del Network europeo delle donne migranti 
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C4T GROUNDWORK: bando per fornire assistenza tecnica alle autorità pubbliche 
  

C4T GROUNDWORK sostiene regioni e autorità locali dell’UE nell’accelerare la transizione 
verde, offrendo assistenza tecnica mirata per trasformare gli investimenti della Politica di 
Coesione in azioni concrete di sostenibilità. 
 

Il bando attualmente aperto intende sostenere e promuovere la realizzazione degli 
investimenti dell’Obiettivo strategico 2 della Politica di Coesione: un’Europa più verde e a 
basse emissioni di carbonio, in transizione verso un’economia a zero emissioni nette e 
resiliente. 
 

La call riguarda, nello specifico, le seguenti aree tematiche: 
- gestione idrica: miglioramento della fornitura di acqua potabile; trattamento delle acque 
reflue; resilienza idrica; 
- efficienza energetica: sostegno a imprese e processi produttivi; edifici a basso consumo 
energetico; 
- energie rinnovabili: ampliamento della produzione e distribuzione, comprese le CER 
(comunità energetiche rinnovabili); 
- adattamento climatico: rafforzamento della prevenzione dei rischi e della resilienza ai 
disastri; 
- reti energetiche intelligenti: avanzamento delle infrastrutture dei sistemi di stoccaggio 
dell’energia; 
- economia circolare: miglioramento della gestione dei rifiuti e del riciclo; 
- natura e biodiversità: tutela dei siti Natura 2000; riduzione dell’inquinamento; rafforzamento 
delle NBS (Nature based solutions). 
 

Il servizio di assistenza tecnica offerto comprende: lo sviluppo di strategie; il miglioramento 
dei sistemi di monitoraggio; il coinvolgimento degli stakeholder; l'individuazione di 
opportunità di finanziamento; il supporto nella preparazione dei bandi; il rafforzamento delle 
capacità per la transizione verso la sostenibilità. 
 

Beneficiari: autorità di gestione e attuazione dei programmi del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e del Fondo di Coesione, nonché altre autorità coinvolte negli investimenti 
correlati all'Obiettivo Specifico 2 (PO2), aventi sede negli Stati membri dell'UE. In Italia si tratta 
delle regioni e degli enti locali. 
 

Cofinanziamento: assistenza tecnica gratuita 
 

Scadenza: 17/11/2025 
 

Fonte: sito di Europafacile di ART-ER 
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Altre opportunità di finanziamento 
       
   
   
Urban Award  
 

L’Urban Award nasce dall’esigenza di innescare una gara virtuosa tra città, sui progetti di 
mobilità sostenibile, che possano concretamente portare i cittadini a preferire altri mezzi, 
lasciando l’automobile in garage. 
 

In particolare, l'iniziativa intende premiare progetti in essere, o appena approvati dalle 
amministrazioni comunali, in tema di mobilità sostenibile dei centri urbani. Non verranno presi 
in considerazione: idee e/o progetti non in fase di attuazione.  
Ad esempio, i progetti di bike to work/bike to school e quelli di mobilità integrata, i progetti 
di bike cargo per la logistica urbana, sono alcuni esempi di progetti privilegiati nella 
valutazione da parte della giuria. 
 

Verranno tenute in considerazione anche le attività di comunicazione e sensibilizzazione, da 
parte dell’amministrazioni di tali progetti, attraverso eventi ed iniziative volte a promuovere 
l’uso di mobilità integrata. 
 

Sarà possibile partecipare al Premio, semplicemente compilando l’application form, 
allegandovi foto e video o qualsiasi altro materiale in formato digitale. Il materiale dovrà 
essere in lingua italiana e dovrà pervenire alla mail urban@viagginbici.com. I materiali più 
pesanti (foto/video) possono essere trasmessi alla medesima mail in modalità we transfer 
(https://wetransfer.com/).  
 

Beneficiari: comuni italiani. 
 

Premio: il 1°, 2° e 3° premio, saranno assegnati ai comuni che avranno dimostrato di 
possedere una serie di requisiti quali: la valutazione dell’impatto sul territorio del progetto 
presentato; l’effettiva fruibilità dei servizi da parte del cittadino; l’abbattimento 
dell’inquinamento atmosferico (CO2 e altri inquinanti); gli strumenti di comunicazione e 
sensibilizzazione atti a promuovere l’uso della mobilità sostenibile ecc. 
Verrà assegnata anche una Menzione Speciale Intesa Sanpaolo e una Bosch Ebike System. 
 

Scadenza: 30/10/2025 
 

Fonte: sito di Urban Award 
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Premio “La Città per il Verde” 2025 
 

Si tratta dell’appuntamento annuale proposto dalla casa editrice Il Verde Editoriale, che da 
oltre 40 anni pubblica ACER, rivista tecnico-scientifica dedicata ai professionisti del verde e del 
paesaggio. 
 

Il Premio da 26 anni fotografa lo stato dell’arte del verde pubblico del nostro Paese, 
assegnando il riconoscimento nazionale ai Comuni italiani che si sono distinti per realizzazioni 
o metodi di gestione innovativi, finalizzati all’incremento del patrimonio verde pubblico e 
all’aspetto manutentivo. 
Per il secondo anno allarga la sua visione al concetto più ampio di “città resiliente”, 
definizione che riguarda in particolare i possibili interventi per l’adattamento delle città ai 
cambiamenti climatici (la dotazione di verde, la permeabilità dei suoli, le prestazioni idrauliche, 
gli spazi di socialità), così come da Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (Mattm, 2015). 
 

Accanto ai più tradizionali interventi a verde relativi a nuove realizzazioni di parchi, giardini, 
filari e fasce alberate, orti, riceveranno attenzione anche gli interventi più specifici relativi alla 
gestione delle acque meteoriche: dai rain gardens, ai bacini di infiltrazione; dalle 
pavimentazioni drenanti, ai tetti verdi e al verde verticale (città spugna). Inoltre, avranno 
importante rilievo anche gli strumenti strategici di pianificazione e gestione del verde 
pubblico e privato di cui si dovrebbero dotare tutte le pubbliche amministrazioni per avviare 
un vero e duraturo processo di trasformazione delle città verso la necessaria e vitale resilienza. 
 

Il Premio si divide nelle seguenti sezioni: 
- Verde urbano, sezione riservata ai comuni e ad altri enti pubblici, strutture private a finalità 
pubblica, associazioni di volontariato che svolgono un servizio pubblico; 
- Manutenzione del verde, riservata ai soli comuni; 
- La città resiliente, a cui possono partecipare i comuni, altri enti pubblici, strutture private a 
finalità pubblica, associazioni di volontariato che svolgono un servizio pubblico ed enti privati; 
- Migliore iniziativa di volontariato per la gestione degli spazi verdi urbani, premio che verrà 
assegnato valutando le schede del Verde urbano presentate dai comuni e anche quelle 
presentate direttamente dalle associazioni di volontariato; 
- La Città per il Verde – weTree, assegnato a una figura femminile che si è distinta nel settore 
del verde, con la finalità di ampliare la platea degli interlocutori per un’opera di 
sensibilizzazione più estesa e trasversale sull’importanza delle aree verdi nelle città. Anche in 
questo caso la Giuria sceglierà fra le schede del Verde urbano presentate. 
 

La cerimonia di consegna del Premio avrà luogo presso la fiera professionale dell’orto-
florovivaismo, del garden e del paesaggio Myplant&Garden di Milano, in programma dal 18 al 
20/02/2026. 
 

Beneficiari: 
- amministrazioni comunali; 
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- altri enti pubblici e strutture private a finalità pubblica che hanno saputo valorizzare gli spazi 
verdi delle loro strutture: per esempio gli spazi degli ospedali con il verde terapeutico, gli 
interventi puntuali per la valorizzazione dei giardini storici e degli orti botanici, gli spazi 
naturali all’interno dei campus universitari, i giardini e gli orti all’interno delle scuole; 
- associazioni di volontariato che svolgono un servizio pubblico per la riqualificazione e la 
manutenzione degli spazi verdi delle nostre città; 
- per il Premio “La Città Resiliente” possono partecipare anche soggetti privati che 
contribuiscono a migliorare la dotazione di verde della città. Questi interventi possono anche 
essere frutto di convenzioni, accordi e intese con l’Ente pubblico locale o essere parte di una 
più ampia programmazione territoriale.  
 

Le categorie sono: 
- 1a categoria: comuni fino a 5.000 abitanti; 
- 2a categoria: comuni da 5.000 a 15.000 abitanti; 
- 3a categoria: comuni da 15.000 a 50.000 abitanti; 
- 4a categoria: comuni oltre 50.000 abitanti; 
- 5a categoria: altri enti pubblici, strutture private a finalità pubblica, associazioni di 
volontariato che svolgono un servizio pubblico; 
- 6a categoria: enti privati (per il Premio “La Città Resiliente”). 
 

Premio: i premiati (vincitori, segnalati e menzionati) riceveranno una targa di riconoscimento, 
l’autorizzazione ad apporre sulla propria carta intestata il logo del Premio seguito dall’anno di 
assegnazione e un abbonamento annuale alla rivista ACER. 
 

Ai soli vincitori sarà offerta l’opportunità di partecipare in forma gratuita a corsi di 
approfondimento organizzati da ACER-Il Verde Editoriale, rivista tecnico-scientifica rivolta ai 
professionisti del verde, in collaborazione con associazioni professionali ed esperti di settore 
sugli interventi da intraprendere per rendere le città più resilienti ai cambiamenti climatici, per 
aumentare la qualità e la fruibilità del verde ornamentale in ambito urbano. Riceveranno 
inoltre, i video dei progetti vincitori ottimizzati in modo professionale (partendo da un filmato 
prodotto da ciascun Ente vincitore). 
 

A ciascun partecipante verrà assegnata la password per accedere all’area riservata del sito web 
de Il Verde Editoriale, che offre un vasto database, consultabile e scaricabile, contenente oltre 
vent’anni di articoli tecnici pubblicati sulla rivista ACER. 
 

Scadenza: 21/11/2025 
 

Fonte: sito de Il Verde Editoriale 
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Bando “Nuove Opere” 
 

Il bando è promosso dal Ministero della Cultura e ha l’obiettivo di sostenere lo sviluppo della 
produzione culturale e creativa italiana, favorendo la creazione, produzione, edizione e 
diffusione di opere inedite realizzate da giovani autori, artisti, interpreti ed esecutori di età 
non superiore ai 35 anni. L'avviso intende valorizzare e promuovere i talenti emergenti in 
Italia, incentivando la loro partecipazione attiva alla vita culturale e artistica del Paese. 
 

La call copre 6 settori artistici principali e i progetti devono riguardare nuove opere inedite in 
ciascuno di essi, con caratteristiche specifiche: 
1. Arti visive, performative e multimediali: nuove opere da presentare in gallerie, musei, 
festival o contesti analoghi; 
2. Cinema: film, cortometraggi, documentari, web-series, ecc., da proiettare al pubblico; 
3. Danza: nuove coreografie, con rappresentazioni dal vivo in teatri o festival; 
4. Libro e lettura: opere letterarie, narrativa, saggistica, graphic novel e libri illustrati; non sono 
ammessi testi scolastici, monografie di ricerca o opere di propaganda; 
5. Musica: nuove produzioni discografiche inedite di durata superiore ai 30 minuti, distribuite 
su piattaforme digitali o fisiche; 
6. Teatro: nuove opere teatrali, da mettere in scena in almeno un contesto pubblico. 
Tutti i progetti devono includere attività di comunicazione e promozione e prevedere la 
partecipazione effettiva degli artisti indicati nella candidatura. 
 

Beneficiari: possono partecipare al bando soggetti pubblici e privati (inclusi enti non 
riconosciuti e persone fisiche/ditte individuali) che abbiano: partita IVA attiva; sede legale o 
residenza in Italia; data di costituzione o iscrizione al Registro delle Imprese antecedente al 
15/09/2022 (almeno 3 anni prima della pubblicazione del bando); attività professionale di 
produzione, edizione o distribuzione artistica nel settore di riferimento. 
 

Per quanto riguarda le entità artistiche coinvolte (singoli o collettivi), almeno l’80% degli artisti 
deve avere meno di 36 anni e risiedere in Italia o, se residenti all’estero, avere cittadinanza 
italiana. I collettivi devono garantire che almeno l’80% dei componenti rispetti questo 
requisito, mentre nel caso di artisti singoli il vincolo non si applica.  
 

Ogni soggetto proponente può presentare al massimo 2 candidature. 
 

Cofinanziamento: il contributo massimo per singolo progetto è € 40.000. Il finanziamento può 
coprire fino al 100% del costo totale del progetto. L’eventuale cofinanziamento da parte del 
soggetto proponente o di terzi non è obbligatorio, ma costituisce elemento di premialità nella 
valutazione. A tutti gli artisti coinvolti dovrà essere riconosciuto un compenso minimo del 10% 
del contributo richiesto. 
 

Scadenza: 30/10/2024, ore 14.00 
 
Fonte: sito del Ministero della Cultura 
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Notizie 
 
  
 
 
  
Heilbronn, Assen e Siena vincono i Premi “Città verde europea” 2027 
 

I vincitori dei Premi “Città verde europea” 2027 sono stati annunciati ieri pomeriggio. 
Heilbronn (Germania) sarà la Capitale verde europea nel 2027. 
Il Premio “Foglia verde”, per le città più piccole, è andato ad Assen (Paesi Bassi) e Siena (Italia). 
 

La giuria di esperti ha incoronato Heilbronn come vincitrice del titolo di Capitale verde 
europea per aver ottenuto il punteggio più alto in relazione a qualità dell'aria, acqua, rumore, 
adattamento ai cambiamenti climatici ed economia circolare. La giuria è rimasta inoltre colpita 
dagli ambiziosi obiettivi della città per il 2035, nonché dalle collaborazioni regionali che 
Heilbronn ha costruito per migliorare ulteriormente la qualità dell'aria e ridurre il rumore.  
 

Le due vincitrici Assen e Siena hanno impressionato la giuria con i loro approcci unici tesi a 
coinvolgere le loro comunità nella transizione verde. 
 

Assen è stata elogiata per il forte impegno a favore della circolarità e della mitigazione dei 
cambiamenti climatici e per le politiche innovative di gestione dei rifiuti. La giuria ha inoltre 
riconosciuto le significative riduzioni di CO2 ottenute grazie all'ammodernamento degli 
edifici. 
 

La giuria ha elogiato Siena per le sue aree verdi e l'uso sostenibile del suolo, nonché per 
l'efficacia dei sistemi di gestione dei rifiuti. La giuria ha riconosciuto che la città ha raggiunto 
un impressionante 61,4% di riciclaggio dei rifiuti urbani e ridotto i rifiuti da discarica ad 
appena l'1%.  
 

I vincitori riceveranno una sovvenzione a ulteriore sostegno dei loro sforzi ambientali: un 
premio di € 600.000 per la capitale verde Heilbronn e uno di € 200.000 ciascuna ad Assen e 
Siena.  
 

Quest'anno hanno gareggiato per aggiudicarsi i Premi un totale di 20 città. Un gruppo 
internazionale composto da 7 esperti indipendenti di sostenibilità urbana ha valutato ciascuna 
candidatura e ha selezionato 7 città finaliste. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 
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Consultazione sulla revisione delle norme sugli aiuti di Stato per un migliore accesso ad 
alloggi a prezzi accessibili 
 

La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica sulla revisione delle norme in 
materia di aiuti di Stato per aiutare i Paesi membri nel garantire alloggi a prezzi accessibili. 
La revisione delle norme sui servizi di interesse economico generale (SIEG) affronterà le sfide 
connesse all'accessibilità economica degli alloggi che vanno al di là dell'edilizia sociale. 
 

L'obiettivo è consentire ai Paesi dell'UE di sostenere alloggi a prezzi accessibili in modo più 
rapido e semplice, attraverso una revisione della decisione SIEG (2012/21/UE). Ciò contribuirà 
agli sforzi della Commissione volti a rispondere alle esigenze abitative dei cittadini europei, 
che comprenderanno una proposta di un piano europeo per alloggi a prezzi accessibili. 
 

Tutte le parti interessate, i cittadini, le imprese, le autorità pubbliche o le associazioni possono 
contribuire tramite la pagina web della DG COMP. 
 

Le attuali norme in materia di aiuti di Stato non sono adeguate a consentire agli Stati membri 
di affrontare efficacemente i diversi problemi connessi all'accesso ad alloggi a prezzi 
accessibili al di là delle soluzioni abitative dell'edilizia popolare. 
La revisione offrirà ai Paesi UE un nuovo strumento per affrontare l'urgenza della crisi 
abitativa, nel rispetto del principio di sussidiarietà, consentendo loro di adeguare tali norme 
alle esigenze specifiche dettate dal rispettivo contesto. 
 

A tal fine è aggiunta alla decisione SIEG una nuova categoria di esenzione per gli alloggi a 
prezzi accessibili, che consente di concedere aiuti di Stato senza notifica alla Commissione. 
La nuova definizione contenuta nella decisione SIEG è la seguente: "Alloggi destinati alle 
famiglie che non sono in grado, a causa delle condizioni di mercato e in particolare dei 
fallimenti del mercato, di permettersi alloggi a condizioni accessibili". La decisione prevede 
condizioni specifiche per i servizi di interesse economico generale relativi agli alloggi a prezzi 
accessibili. 
 

La nuova decisione SIEG propone inoltre di introdurre modifiche settoriali riguardanti i 
medicinali critici e i settori del trasporto aereo e marittimo. La revisione comprende anche 
modifiche volte ad aggiornare e semplificare le norme. 
Il progetto di decisione SIEG è il risultato di una consultazione pubblica e di un invito a 
presentare contributi svoltisi nei mesi di giugno e luglio 2025. La Commissione ha ricevuto 
oltre 120 risposte all'invito a presentare contributi e oltre 140 risposte alla consultazione 
pubblica. 
 

L'attuale consultazione aiuterà la Commissione a valutare, in modo collaborativo, trasparente 
e inclusivo, in che modo la decisione SIEG debba essere modificata per agevolare gli 
investimenti negli alloggi a prezzi accessibili. 
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I risultati della consultazione, in un contesto in cui i portatori di interessi saranno ampiamente 
coinvolti, confluiranno nella revisione in corso della decisione. La Commissione adotterà la 
decisione SIEG riveduta entro la fine dell'anno. 
 

Scadenza della consultazione: 04/11/2025 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 
  
 
 
 
  
Nuovo Bauhaus europeo: assegnati i Premi 2025 per i progetti più sostenibili, inclusivi e belli 
 

La Commissione europea ha annunciato 22 vincitori dei Premi del nuovo Bauhaus europeo 
2025. 
 

Per il quinto anno consecutivo, i Premi del nuovo Bauhaus europeo riconoscono progetti e 
iniziative eccezionali che combinano sostenibilità, inclusione ed estetica, dimostrando come la 
vita delle persone e delle comunità possa essere arricchita riunendo cultura e tecnologia, 
innovazione e design. 
 

I Premi sono stati assegnati in 4 categorie e 2 filoni: una per i progetti consolidati (i Campioni 
del nuovo Bauhaus europeo) e una per le iniziative promettenti dei candidati più giovani 
(Stelle nascenti del nuovo Bauhaus europeo). L'urgente necessità di alloggi più accessibili e 
sostenibili è stata riconosciuta anche con un Premio speciale. 
Inoltre, per la prima volta quest'anno, 20 piccoli comuni hanno ottenuto il nuovo Bauhaus 
europeo per i piccoli comuni. Ciò evidenzia il ruolo che queste comunità svolgono nel 
plasmare un futuro più sostenibile, inclusivo e bello. Questa nuova iniziativa è sostenuta da un 
progetto pilota del Parlamento europeo. 
 

Tutti i vincitori hanno ricevuto premi fino a € 30.000 e un pacchetto di comunicazione 
dedicato. 
 

I Premi sono stati assegnati nel corso di una cerimonia tenutasi a Bruxelles il 30 settembre 
scorso. Durante la cerimonia di premiazione, la Commissione ha inoltre lanciato un concorso 
di progettazione, NEB Trophy 2026, per studenti, invitando i giovani talenti a proporre un 
oggetto simbolico che incarni sostenibilità, bellezza e solidarietà. Gli studenti possono 
presentare domanda entro il 31/01/2026. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Sala stampa 
 
 

 



 

 

13 

Eventi 
     

 

 

Workshop Mobilità e logistica del futuro, tra innovazione, sostenibilità e accessibilità 
 

Data: 17/10/2025, ore 17.00 
 

Luogo: Galleria Europa, Modena 
 

Il workshop propone una riflessione sulle opportunità e le sfide connesse all’innovazione 
tecnologica per la mobilità e la logistica urbana, coinvolgendo attivamente tecnici ed esperti 
del settore.  
Grazie alla sinergia tra i progetti europei Diversify-CCAM e TRACE, e grazie a un approccio 
partecipativo e interattivo, il workshop intende:  
- presentare e analizzare i dati raccolti a Modena in relazione alle esigenze di mobilità, 
percezione e fiducia verso i sistemi di guida autonoma; 
- identificare bisogni, sfide, risorse, e opportunità per la logistica e la mobilità, proponendo 
una riflessione che connette innovazione tecnologica, sostenibilità e accessibilità. 
 

In collaborazione con Comune di Modena, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, 
Istituto di Sociologia Internazionale di Gorizia, Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica, 
DIFLY S.r.l., Urbico S.r.l., Spinitalia S.r.l. 
 

L’evento è organizzato nell’ambito dei progetti UE Diverisfy-CCAM e TRACE, finanziati dal 
programma Horizon Europe, di cui il Comune di Modena è partner. 
 

Fonte: sito di Smart Life Festival 
  
  
 
Workshop Muoversi nel futuro: innovazioni e connessioni per una mobilità sostenibile e 
inclusiva 
 

Data: 18/10/2025, ore 10.00 
 

Luogo: Sala Pucci, via Largo Mario Alberto Pucci n.40 Modena 
 

L’incontro pubblico intende coinvolgere residenti, famiglie, studentesse e studenti della città 
di Modena, con un focus sulla zona Sacca, in un dialogo aperto su come l’innovazione 
tecnologica possa migliorare concretamente la mobilità e la logistica urbana.  
Attraverso un approccio partecipativo e interattivo, saranno presentati e discussi i dati raccolti 
sul territorio, esplorando insieme ai partecipanti le esigenze di mobilità, la percezione e la 
fiducia verso i nuovi sistemi di logistica e mobilità, inclusi quelli autonomi.  
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Grazie alla sinergia tra i progetti europei Diversify-CCAM e TRACE, il workshop offrirà 
l’opportunità di approfondire come le soluzioni intelligenti e sostenibili possano contribuire a 
rendere le città più accessibili e vicine ai bisogni di cittadini e cittadine. 
 

In collaborazione con Comune di Modena, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, 
Istituto di Sociologia Internazionale di Gorizia, Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica, 
DIFLY S.r.l., Urbico S.r.l., Spinitalia S.r.l. 
 

L’evento è organizzato nell’ambito dei progetti europei Diverisfy-CCAM e TRACE, finanziati dal 
programma Horizon Europe, di cui il Comune di Modena è partner. 
 

L'ingresso è libero, ma è consigliata la registrazione 
 

Fonte: sito di Smart Life Festival 
  
 
 
  
Workshop Guida autonoma urbana: Modena e il progetto europeo FRODDO 
 

Data: 18/10/2025, ore 10.00 
 

Luogo: Galleria Europa, Modena 
 

L’incontro nasce all’interno del progetto europeo FRODDO, di cui il Comune di Modena è 
partner insieme ad altre due realtà locali, ISS e Hipert, e ad altri 15 partner internazionali. 
Il progetto realizza una ricerca sul tema della guida autonoma in contesti urbani, 
affrontandolo da diversi punti di vista, tra i quali, la sicurezza per gli utenti, la tutela della 
privacy e l'inclusività. 
 

Modena è coinvolta nel progetto con una specifica azione pilota realizzata presso il M.A.S.A. 
(Modena Automotive Smart Area), il laboratorio urbano a cielo aperto realizzato nell’area nord 
di Modena per sostenere ricerca e sperimentazione sui veicoli innovativi a guida autonoma e 
connessa. 
 

L’obiettivo dell’incontro è raccontare alla cittadinanza, con un linguaggio accessibile ai non 
addetti ai lavori, quali strade si stanno percorrendo a livello europeo per realizzare sistemi 
urbani di guida autonoma. In particolare, si tratteranno temi quali l’inclusione delle persone 
vulnerabili, le differenze tra diversi contesti di cittadine europee, l’infrastruttura informatica 
necessaria a supportare un sistema urbano di guida autonoma e le relative questioni di 
privacy. 
 

Fonte: sito di Smart Life Festival 
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Corso Fondi diretti UE nel nuovo Quadro Finanziario Pluriennale 2028–2034 
 

Data: 09/10/2025, ore 15.00; 30/10/2025, ore 15.00 
 

Luogo: online 
 

La Commissione europea ha presentato le proposte per il QFP 2028–2034, che prevedono 
razionalizzazione dei programmi, nuovi strumenti finanziari, maggiore flessibilità e priorità 
rafforzate in difesa, competitività e politica estera. Il ciclo di due webinar offrirà a funzionari 
pubblici, europrogettisti ed enti locali un quadro tecnico-operativo aggiornato, utile a 
comprendere le implicazioni e cogliere le nuove opportunità dei programmi UE in gestione 
diretta. Il ciclo rappresenta un’occasione per rafforzare le competenze tecniche e operative 
necessarie a posizionarsi nel nuovo scenario della programmazione europea. 
- modulo 1: le novità del Quadro Finanziario Pluriennale 2028–2034 e gli impatti sui 
programmi UE; 
- modulo 2: enti locali e fondi diretti UE: analisi, strategie e opportunità. 
È possibile partecipare a tutte le attività previste dal corso in piattaforma: eventi webinar in 
diretta, materiali didattici, registrazione del webinar e test. 
 

Al completamento di questo corso viene rilasciato un open badge che certifica le competenze 
acquisite. Per ottenerlo è necessario completare tutti i moduli, partecipando a tutte le dirette 
webinar - riservate solo ai primi 1000 iscritti - compilando i questionari di gradimento relativi 
alle dirette e il test di fine corso. 
 

In alternativa, chi non ha la possibilità di partecipare alle dirette, può comunque ottenere il 
suo open badge seguendo le lezioni in asincrono attraverso le registrazioni disponibili 
all'interno del corso qualche giorno dopo la diretta, compilando i questionari di gradimento e 
il test di fine corso. 
 

Fonte: sito di Scuola IFEL 
  
 

 
Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 
canali Facebook, Twitter e Instagram 
   

 
 

 A cura dell'Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi  

 


